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l Miller più espressionista all’Elfo
«L’orologio americano»

d

C

Il
«

Teatro
per tempi di crisi
Scene di GrandeDepressione
L’«Orologio» di ArthurMiller
strizza l’occhio ai nostri giorni

L
e lancette dell’«Oro-
logio americano»
che Arthur Miller
scrisse nel 1980 se-
gnano le ore, iminu-
ti, i secondi terribili

della Grande Depressione,
laggiù nel 1929, ma «c’è una
strana corrispondenza», dice
il regista Elio de Capitani, «tra
i ruggenti anni Venti del Nove-
cento e la Golden Age di
Trump: viviamo un’epoca di
accelerazioni brutali. Sono
cambiate le proporzioni, non
lo stato d’animo».
Il dramma corale di Miller

distribuisce in scena sessanta
personaggi sulle spalle dei di-
ciassette attori, allievi del ter-
zo anno dell’Accademia Silvio
D’Amico di Roma in una gran-
de coproduzione con l’Elfo cui
partecipa l’Accademia di Bre-
ra. È chiaro che quell’orologio

batte tensioni, paure, crisi di
oggi: in quest’opera non è più
presente solo una famiglia
americana, come nel «Com-
messo viaggiatore», ma un in-
tero Paese che scivola l’indi-
genza e volta per volta viene
visto con lo zoom in ogni suo
stato. L’opera più sperimenta-

le di Miller, la più brechtiana,
espressionista, la più totale,
allestita in Italia una sola volta
dallo Stabile di Genova (come
fu anche per «Dopo la caduta»
su Marilyn Monroe) il 23 gen-
naio 1981: serata storica per-
ché mancò la corrente in tea-
tro e, a radio spenta, Albertaz-
zi corse a leggere di persona il
discorso della speranza che
Roosevelt fece nel 1933. «Per

incarnare lo spirito di que-
st’opera, su cui ho lavorato
due anni con i ragazzi vivendo
in una bellissima avventura,
ho pensato a un circo spec-

chio di tutta la società — dice
il regista che da anni studia e
recita Miller, ora gli manca
«Uno sguardo dal ponte» ed
avrebbe il cast pronto — ho
pensato a Brecht, Fellini, an-
che a Max Ophuls e a un qua-
dro di Otto Dix, perché sotto la
maschera di un clown, e miei
attori hanno tutti lamaschera,
dietro al ghigno del maestro
di cerimonie di “Cabaret”,
l’uomo mostra il suo lato me-
fistofelico ed è questo ilmezzo
con cui l’autore frusta l’orgo-
glio americano senza psicolo-
gismi».
Miller, dopo la crisi delle il-

lusioni piccolo borghesi, la
tragedia bellica («Erano tutti
miei figli»), ci riporta nel pie-

no della Depressione spesso
raccontata dal cinema: «Un te-
sto delicato damaneggiare. La
famiglia Baum è lo specchio
dello stesso Miller: la sua sto-
ria è raccontata intrecciando i
ricordi del giovane figlio e di
Arthur Robertson, uomo d’af-
fari scampato al collasso fi-
nanziario della più grave crisi
economica conosciuta fino ad
allora. Così si evocano e si
mette in scena un maxi affre-
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sco con finanzieri, gente co-
mune, disoccupati, un barista
nero del Sud, Marco, un fasci-
sta che si rivolge all’assistenza
sociale. C’è molto della vita di
Miller che batte in quest’oro-
logio, c’è suo padre che aveva
una fabbrica tessile ma perse
tutto giocando in borsa e, non
a caso, divenne commesso
viaggiatore. La società stessa è
la protagonista e con essa la
sua responsabilità nei con-
fronti dell’individuo e quella
del potere politico ed econo-
mico nei confronti della col-

lettività». È cronaca di ieri ma
che si trasloca ad oggi quasi
senza accorgersi.

Maurizio Porro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da sapere

● «L’orologio
americano» di
Arthur Miller,
traduzione
Cristina Viti,
regìa di Elio De
Capitani,
produzione

Accademia
Silvio D’Amico

● All’Elfo
Puccini, corso
Buenos Aires
33, da venerdì
al 1 novembre,
ore 19.30
(domenica ore

16), biglietti
38/16 euro

● Scene di
Carlo Sala,
musiche dal
vivo di Mario
Arcari, con 17
attori per la
prima volta in
locandina:
Angelica Barelli,
Alessandro
Buono, Melissa
del Carmen
Chaigan, Chiara

Casarin, Laura
Cestaro, Flavio
D’Andrea,
Edoardo De
Padova, Anna
Demichelis,
Luca Duarte di
Gangi, Vittorio
Maria Mearelli,
Giorgio
Petrotta,
Gabriele Maria
Pizzurro,
Caterina
Rugghia, Pietro
Saccomani,
Nicola

Tagliatori,
Chiara
Tognarini,
Chiara
Trombini, Nicola
Vantaggi

Felliniano
«L’orologio
americano»
con i giovani attori
dell’Accademia
Silvio D’Amico

Felliniano
«L’orologio
americano»
con i giovani attori
dell’Accademia
Silvio D’Amico

All’Elfo Il regista Elio De Capitani
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